
TN
2 PRIMO PIANO Mercoledì 21 Gennaio 2015 Corriere del Trentino

Comuni Verso il voto

Lorandi: noi compatti, la scelta è Miorandi
Primarie, no dei democratici. Panizza insiste: unico modo per non rompere la coalizione

ROVERETO Nessuna volontà di
tornare indietro. Il Pd è com-
patto e indica il nome del sin-
daco uscente Andrea Miorandi
come candidato della coalizio-
ne nelle prossime elezioni co-
munali a Rovereto. Senza pri-
marie. È questa la risposta che
il segretario locale Fabiano Lo-
randi manda agli alleati. Del
resto solo pochi giorni fa l’as-
semblea dei democratici rove-
retani aveva votato all’unani-
mità il sostegno a Miorandi
smussando così tutte le ostilità
affiorate nei mesi passati (in
primis quella della segretaria
provinciale e vicesindaca Giu-

lia Robol e del vicepresidente
della Provincia Alessandro Oli-
vi) e dando prova di compat-
tezza verso l’esterno. 

Non è bastato perché lunedì
sera i segretari provinciali di
Upt e Patt (Donatella Conzatti e
Franco Panizza) hanno solleci-
tato la coalizione di centrosini-
stra a «non aver paura di con-
frontarsi con il proprio eletto-
rato di riferimento nelle scelte
cruciali», rilanciando le prima-
rie. Lorandi boccia l’ipotesi e
punzecchia i compagni di viag-
gio: «I problemi mi sembra
sussistano in altre forze politi-
che, non nel Pd. Devono fare

chiarezza al loro interno».
«Nell’assemblea del 10 gennaio
scorso, alla quale erano pre-
senti sia la segretaria Robol
che il vice presidente della Pro-
vincia — spiega — abbiamo
deciso la linea politica di ricon-
ferma di Andrea Miorandi che
è interprete del nostro proget-
to politico condiviso da tutte le
forze di coalizione. L’ipotesi
primarie è fuori luogo. Ci stia-
mo muovendo per la conferen-
za programmatica del 31 gen-
naio alla quale saranno invitati
tutti, non solo gli elettori del
Pd, ma anche i cittadini, i rap-
presentanti delle categorie

dove sia il problema. Se Loran-
di non vuole usare questo stru-
mento mi deve spiegare cosa
farà per tenere insieme la coa-
lizione». Il Patt conferma il so-
stegno a Miorandi, ma non
senza l’Upt. «Lorandi non può
fare un’azione di forza, bisogna
essere uniti, Rovereto è il se-
condo Comune più importante
del Trentino. Se il Pd vuole
spaccare la coalizione si pren-
da la responsabilità di farlo, il
Patt non lo farà». Altre forze
politiche a Rovereto sono alla
finestra e Panizza non vuole ri-
schiare: «A Rovereto il centro-
sinistra ha perso molto — con-
tinua — ci sono le Civiche e un
centro che possono essere pe-
ricolosi». Panizza è netto, ma
anche per Lorandi la coalizio-
ne non si tocca. Resta il proble-
ma primarie, se non si faranno
il rischio che salti è alle porte.

Dafne Roat
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Bozzarelli avverte l’Upt
«Basta fare i professorini
Ora lavoriamo insieme»
Andreatta-bis, la coordinatrice pd richiama anche Dellai

TRENTO Elisabetta Bozzarelli
non nasconde un pizzico di in-
sofferenza: «Fermarsi alla di-
sputina “Andreatta sì-Andreat-
ta no” vuol dire avvitarsi su se
stessi e indebolire la coalizio-
ne». All’indomani del via libera
alla ricandidatura del sindaco
uscente pronunciato «a denti
stretti» dal coordinamento co-
munale dell’Upt, la coordina-
trice cittadina del Partito de-
mocratico accoglie la decisione
con soddisfazione. Ma non ri-
sparmia qualche stoccata agli
alleati (che in queste ore non
hanno lesinato critiche all’ope-
rato del primo cittadino, pun-
tando il dito in particolare sulla
gestione del nodo della sicu-
rezza e sul rapporto con l’am-
ministrazione provinciale). 

«Siamo lieti — esordisce
Bozzarelli — che l’Upt sia riu-
scito a prendere una decisione
che attendevamo da settimane,
visto che i lavori del tavolo poli-
tico sono iniziati a novembre».
Ma subito aggiunge: «Dispiace,
però, che la scelta sia arrivata
un po’ in ritardo accompagnata
da critiche». Un atteggiamen-
to, quello dell’Upt, che la coor-

dinatrice del Pd mostra di non
aver condiviso, soprattutto in
vista dei prossimi confronti
nella coalizione. «Al di fuori
dei tatticismi — dice Bozzarelli
— la sfida più importante ri-
mane quella di riconoscere la
responsabilità di stare insie-
me». Facendo uno scatto in
avanti rispetto al passato. «Ne-
gli ultimi anni — prosegue la
consigliera comunale —, a
Trento come in Provincia, ab-
biamo vissuto un governo ca-
ratterizzato da una fortissima 
leadership del sindaco o del
presidente della Provincia».
Impersonata, in particolare, da
Lorenzo Dellai. «È arrivato il
tempo — guarda oltre Bozza-
relli — di superare questa si-
tuazione: il lavoro di elabora-
zione delle idee deve essere
svolto da una squadra di perso-
ne, che nel nostro caso si chia-
ma coalizione». Il monito al-
l’Upt è netto: «Non facciano
tanto i professorini su Andreat-
ta, visto che tra l’altro mi risulta
che in giunta ci siano anche as-
sessori appartenenti al loro
partito. Piuttosto, lavorino in-
sieme per riuscire a individua-

re delle vere candidature coali-
zionali e per preparare ad An-
dreatta un programma degno
della coalizione di centrosini-
stra autonomista». Bozzarelli
ribadisce il concetto: «Le re-
sponsabilità vanno condivise,
altrimenti è inutile affidarsi al
mega-termine “coalizione”». 

Parole decise, quelle della
coordinatrice cittadina del Par-
tito democratico. Che non si
ammorbidiscono nemmeno
quando il discorso cade sulle

critiche espresse nei giorni
scorsi da Dellai sulla ricandida-
tura di Andreatta. «Nel rispetto
di quanto ha fatto e della sua
elaborazione politica — osser-
va Bozzarelli — lo invito a pro-
vare a parlarsi nelle sedi oppor-
tune, al di là dei confronti gior-
nalistici».

Nessun cedimento, infine,
neppure di fronte alle crepe
che il nome di Andreatta ha
creato all’interno dello stesso
Partito democratico, con malu-

mori e mal di pancia manife-
stati più o meno apertamente.
«È evidente — chiarisce Bozza-
relli — che anche all’interno
del nostro partito abbiamo fat-
to una valutazione approfondi-
ta sul politico Andreatta. E a
settembre il coordinamento
cittadino si è espresso all’una-
nimità a favore della sua rican-
didatura. Mi pare che questo
accantoni ogni dubbio». 

Marika Giovannini
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La vicenda

 Lunedì sera il 
coordinamento 
cittadino 
dell’Upt ha 
espresso il via 
libera alla 
ricandidatura 
del sindaco 
uscente 
Alessandro 
Andreatta

 Da parte 
dell’Upt non 
sono però 
mancate le 
critiche 
all’operato del 
primo cittadino, 
in particolare 
sulla gestione 
del nodo della 
sicurezza e sul 
rapporto con i 
vertici di Piazza 
Dante

In aula
Elisabetta 
Bozzarelli, 
consigliera 
comunale e 
coordinatrice 
cittadina 
del Partito 
democratico: 
in queste 
settimane è 
al lavoro con 
gli alleati per 
la definizione 
del programma 
della coalizione 
in vista del voto
(Foto Rensi)

economiche, culturali e sociali
e tutte le forze politiche della
coalizione». Un’ulteriore mano
tesa a Miorandi è arrivata lune-
dì sera dal direttivo.

Lorandi invita le forze di co-
alizione a mettersi d’accordo:
«Parte dell’Upt e del Patt di Ro-
vereto sostengono la riconfer-
ma di Miorandi e poi i loro se-
gretari scrivono della necessità
di fare le primarie». E aggiun-
ge: «Noi del Pd vogliamo usci-
re da queste dinamiche che pe-
nalizzano l’attività politica, vo-
gliamo lavorare sulle prospet-
tive per il futuro della città.
Siamo convinti dell’importan-

za della coalizione, perché è un
valore aggiunto e vogliamo la-
vorare insieme sui programmi.
Queste dinamiche a carattere
muscolare allontanano i citta-
dini dalla politica».

Ma il senatore Franco Paniz-
za, segretario provinciale del
Patt, incalza: «Il Pd non può
imporre una scelta. Non sare-
mo noi a spaccare la coalizio-
ne. L’Upt ha scelto la disconti-
nuità ed è irremovibile. Ci ab-
biamo provato a convincerli,
ma non ci siamo riusciti a que-
sto punto l’unica ratio è andare
alle primarie per avere una le-
gittimazione in più. Non vedo
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